
NEUROFISIOLOGIA DELLA 

VISIONE: 

COME IL CERVELLO 

IMPARA A LEGGERE



Il bambino nasce con delle  POTENZIALITAô , che 

sono quelle della razza umana e che diventeranno 

CAPACITAô   solo con il contributo degli stimoli 

ambientali.

Ogni stimolo ambientale che raggiunge il cervello 

crea sinapsi nuove o incrementa quelle esistenti o 

rende la via nervosa più facilmente utilizzabile.

Il tronco encefalico, il talamo, la corteccia sensorio-

motoria, sono strutture cerebrali sottocorticali che 

nei primi mesi di vita sono  ñfunzionaliò , cio¯ non 

sono completamente mature



Il cervello è come una 

grande orchestra che 

esegue uno spartito 

predefinito, ogni 

strumento è sincronizzato 

con gli altri per produrre 

una melodia

Ma se un elemento 

stona o suona un 

altro spartito, ne 

uscirà una cacofonia 

stonata e 

inascoltabile.



S MC



S MC



S C

TATTO

Vista

Udito

Gusto\ Olfatto

VESTIBOLARE



S C

TATTO

Vista

Udito

M

MOVIMENTO

Linguaggio

Lettura

Gusto\ Olfatto

VESTIBOLARE

Manualità e Grafia

Comprensione

Cammino e corsa
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LôEVOLUZIONE 
NEUROFUNZIONALE 

DEL BAMBINO COMUNE



La vista è una elaborazione che il nostro cervello compie della 

luce.

Attraverso lôocchio la luce viene elaborata e inviata al cervello 

perch¯ possa essere decodificata iné
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Le cellule sensibili alla luce sono di due tipi: i coni e i bastoncelli. 

I coni (6 milioni) si trovano prevalentemente al centro della retina e sono 

specializzati per la visione diurna: permettono di adattarsi alla luce, 

percepire i colori e distinguere i dettagli fini. I bastoncelli (100 milioni) sono 

prevalentemente alla periferia della retina e sono specializzati per la 

visione notturna: sono molto più sensibili alla luce rispetto ai coni, ma si 

"saturano" rapidamente quando essa aumenta, non permettono di 

percepire i colori né di distinguere bene i dettagli. Essendo la retina una 

struttura complessa, le sue singole parti presentano una elevata 

specializzazione funzionale: la parte centrale (macula ) è responsabile 

della visione centrale, permette cioè di distinguere i dettagli più fini delle 

immagini e di riconoscere i colori. Al centro della macula, la fovea è 

responsabile dell'acutezza visiva, cioè della percezione dei dettagli più 

piccoli (lettura). Tale specializzazione estrema è in rapporto alla presenza 

di un'altissima concentrazione di coni e all'assenza di vasi propri. Le parti     

più esterne della retina presentano, invece, una più alta concentrazione di 

bastoncelli, sono responsabili della visione  laterale o periferica e 

permettono di vedere tutto ciò che si trova attorno al punto che si sta 

fissando.





Corteccia occipitale

Corteccia visiva primaria,  area 17

Aree visive associative, aree 18, 19; per il colore e il 

movimento, la direzione, lôinterpretazione visiva; 
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La conoscenza delle tappe di sviluppo

normali della funzione visiva e delle sue

anomaliepuòaiutarcia stabilireunadiagnosi

pedagogica e permetterci quindi di

intervenire in modo adeguato e non

raffazzonato.

Si è scelto di usare il termine bambino
ñcomuneòinvece del solito ñnormaleò,
perché : visto da vicino nessuno è
normale!



1° livello:  dalla nascita a circa 1 mese di vita.

La maturazione delle strutture nervose 

comprende il Midollo Spinale e il Bulbo.

Il Bulbo è la parte inferiore del cervello umano, si 

trova appena sopra il midollo spinale e sotto il 

Ponte. Il Bulbo collega il Midollo Spinale con il 

Ponte. Eô formato da due parti continue: il Midollo 

vero e proprio e il Midollo Allungato che è la parte 

posta interamente allôinterno del cranio e che in 

termini funzionali sono considerate una sola 

entità.



2° livello: 2,5 mesi

pu¸ essere chiamato il ñlivello della 

sopravvivenzaò.

Il Ponte Cerebrale completa la sua maturazione

e ci permette di lanciare un ñgrido di allarmeò 

(pianto di allarme) se qualche stimolo è eccessivo 

e mette a repentaglio  la nostra sopravvivenza.

Il Ponte si trova sopra il Bulbo e sotto il 

Mesencefalo. Contiene fasci di fibre nervose che 

collegano al Bulbo al Cervelletto e alle parti 

superiori del Cervello.

Il Ponte esercita il controllo primario sulle funzioni 

umane.


